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PIACENZA dIl Piacenza riman-
da ancora l’appuntamento
con la vittoria in questo cam-
pionato, la Triestina allunga a
sette la serie di partite senza
sconfitte. La squadra di Ma-
donna, costretta a inseguire
due volte, recrimina su un pa-
lo colpito da Guzman, nel cor-
so di una ripresa che si è gioca-
ta solo nella metà campo ospi-
te. Un secondo tempo nel qua-
le la Triestina non ha saputo

ripetere quel gioco lineare e
redditizio (due tiri in porta e
due gol) che l’aveva accompa-
gnata nella prima frazione di
gioco.

Vantaggio Godeas ha il piede
caldo e chiama Cassano a una
deviazione non facile. E tocca
proprio a lui portare in vantag-
gio gli ospiti, a riprendere di
testa la conclusione di Malagò
respinta dalla traversa. Fin lì
la partita l’aveva fatta il Piacen-
za. Ci prova Guzman: fuori di
niente. Le prove del gol: botta
di sinistro dalla distanza, palo
interno e rete. Ma 4 minuti do-
po Conteh fa harakiri: ha la
palla fra i piedi, la regala lette-
ralmente a Ettore Marchi che
non può sbagliare. Al 36’ l’oc-
casione per il pareggio: D’Aiel-

lo tocca Graffiedi, servito in
area da Cacia; sul dischetto va
proprio Cacia, che infila di po-
tenza il suo quinto gol stagio-
nale.

Occasioni Piacenza in costante
proiezione offensiva ad inizio
ripresa. Ma la punizione di
Guzman colpisce in pieno il pa-
lo. Piccolo, appena entrato, of-
fre la palla-gol a Graffiedi: al-
to. Nel recupero, gran colpo di
testa di Marchi e miracolo di
Colombo che devia ancora in
angolo.

DAL NOSTRO INVIATO
GAETANO IMPARATO
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SIENA dApplausi. Soprattutto a
Reginaldo. Perché con un dia-
gonale dal limite, sui titoli di co-
da, rimette le cose a posto. Si
prende la gara, firma cioè la
quinta vittoria (su cinque) in
casa del Siena. Evita la beffa,
un epilogo bislacco d’una gara
sconsigliabile ai deboli di cuo-
re. In un minuto accade tutto: i
senesi passano dalla fuga a +4
all’aggancio del Novara. Un so-
lo giro di lancette per il ribalto-
ne al 25’ della ripresa. Ficagna
— impeccabile fino all’errorac-
cio — si perde Vantaggiato (im-
palpabile e con due assist-gol
sbucciati sulla coscienza) cintu-
randolo. Rigore netto, che san-
cisce il pari per il Padova entra-
to in gara solo dopo il riposo.
Tutto mentre arriva la notizia
che il Novara inizia a stropiccia-
re l’Atalanta, agganciandosi in
vetta. Complimenti a Calori, se
l’è giocata fino in fondo. Ha osa-
to, e poteva piazzare il blitz se
non gli avessero annullato per
fuorigioco il raddoppio di Van-
taggiato (deviazione su puni-
zione di Di Gennaro). Ma dopo

un primo tempo in cui le azio-
ni-gol contate erano di 4-0 per
il Siena, un blitz avrebbe avuto
le sembianze di una rapina.

La chiave Il tema tattico è uno:
come giocare 4-2-4, quindi me-
diana con un duo (solo Vergas-
sola-Codrea), ma avere il palli-
no in mano, muovendosi in su-

periorità numerica nel cuore
del campo. Rossi aiuta, Sestu
fa il pendolo, Reginaldo non è
scriteriato e Vitiello gioca più a
centrocampo che non sulla ban-
dierina d’angolo: il Siena è un
tutt’uno per un’ora. Un pugno
di uomini che si muove all’uni-
sono, che va a bersaglio, che
spreca troppo. La gara si schio-

da con un’incursione di Regi-
naldo a destra, Vergassola ser-
ve Calaiò che piazza l’assist-gol
a Mastronunzio, lesto ad infila-
re la palla a fil di palo. Gara in
pugno, tanto spreco, anche nel-
la ripresa, fino al pari e all’in-
venzione di Reginaldo.

Siena svagato Coppola perde
l’imbattibilità dopo 459’, ma è
il meno. Battere il Padova la-
scia le distanze intatte, ma i 90’
sono da monito. Se da squadra
delle meraviglie ci si tramuta
in narcisi, poco pragmatici, i ri-
schi di implodere arriveranno
puntuali.

Padova camaleonte I moduli,
Calori, li ha usati quasi tutti fi-
no a oggi. A Siena se la gioca
con Di Gennaro che parte ester-
no destro e si accentra, ma ne-
gli ingranaggi della gara entra
poco nel primo tempo e ancor
peggio va a Vantaggiato. Il Pa-
dova si riassesta nella ripresa,
ridisegnando mediana con Vin-
cente (Italiano non è in serata)
e inserendo Jday. Per 10’ riesce
a mettere alle corde il Siena.
Avesse giocato anche il primo
tempo, i rimpianti sarebbero
stati minori.
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GROSSETOdIl Grosseto centra
la terza vittoria consecutiva in
casa, a spese del Portogruaro, e
si rilancia in classifica. La squa-
dra di Moriero è apparsa più
concentrata e determinata («I
ragazzi ci hanno messo il cuo-
re, anche se hanno sbagliato
troppo», sorride il mister) ri-
spetto a domenica scorsa ed ha
messo in chiaro le cose con la
velocità di Alessandro, la grin-
ta di Consonni ed un Soncin

che si è dannato l'anima, tro-
vando anche i primi gol stagio-
nali. I locali hanno sofferto a
tratti in difesa, ma con Bondi,
Vitiello e Guidone sono riusciti
a riprendere in mano la gara,
finendo in crescendo, senza
grossi rischi.

Doppio Soncin Il match dello
Zecchini si è risolto nella prima
frazione. Due minuti ed il Gros-
seto è in vantaggio: cross dalla
sinistra di Alessandro per Gui-
done, scattato sul filo del fuori-
gioco, che fa secco Rossi con
un piatto destro. Un rinvio di
Melucci sulla faccia di Iorio fa-
vorisce al 13' il pareggio di Ge-
rardi. Dopo un clamoroso erro-
re del brasiliano Bondi che, so-
lo soletto davanti alla porta,
spedisce a lato un ghiotto invi-

to di Alessandro. Nella ripresa
il Portogruaro avanza il bari-
centro ma la difesa maremma-
na fa buona guardia. Guidone
al 24' viene anticipato da Rossi,
il quale un minuto dopo devia
con i pugni la punizione di Bon-
di. La fiammata improvvisa di
Gerardi costringe ad un diffici-
le intervento il portiere di casa.
Sul capovolgimento di fronte il
Grosseto chiude il match: Ales-
sandro viene steso. Soncin fir-
mava la doppietta, riscattando-
si anche dell'errore dagli undi-
ci metri a Padova.
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ASCOLIdA fine partita Menichi-
ni era lì a chiedersi come si fa a
pareggiare partite così. Il 2-2 fi-
nale sul campo dell’Ascoli bef-
fa un Crotone che ha costruito
una lunga serie di palle gol.
Dalla parte opposta s’è visto
un brutto Ascoli, impaurito,
condizionato dagli infortuni e
contestato. Capace però di tro-
vare due zampate che alla fine
valgono il pari azzannato in ex-
tremis.

Il Crotone ha tirato verso Guar-
na dodici volte. Gioco arioso
grazie agli esterni De Giorgio e
Napoli, rapidità in avanti con
Cutolo e Curiale, un centro-
campo tosto con Eramo e Ga-
lardo. Alla sesta occasione, Cu-
riale ha segnato l’1-0 al 34’ del
primo tempo finalizzando sot-
toporta un’azione insistita di
De Giorgio a sinistra. Cutolo è
stato una spina nel fianco. Te-
mibile su calci d’angolo e puni-
zione. Una traversa nel primo
tempo (30’) e un gol da calcio
piazzato nella ripresa (26’).

Lacrime Sono quelle di Somme-
se al gol del momentaneo 1-1
al 6’ della ripresa quando ha
scaraventato in rete un cross di
Lupoli. Uno sfogo rabbioso del
capitano (espulso per doppia

ammonizione nella ripresa)
che ben spiega il difficile mo-
mento di un Ascoli, che sem-
bra essersi smarrito dopo un
avvio di stagione da sogno.
Hanno pesato gli infortuni ini-
ziali di Pederzoli e Gazzola, le
assenze di Giorgi e Giallombar-
do. Il gol del 2-2 è arrivato al
45’ quando Moretti (subentra-
to a Pederzoli) ha insaccato
con violenza un calcio di puni-
zione. Gustinetti chiude la se-
rata con un appello ai tifosi:
«Voglio uno stadio che sia a no-
stro favore, non contro».

TRIESTINA
GIUDIZIO 777

PRIMO TEMPO 2-2
MARCATORIGodeas (T) al 17’, Guzman
(P) al 20’, E. Marchi (T) al 24’, Cacia (P)
su rigore al 36’ p.t.
PIACENZA(4-3-2-1)Cassano6;Avo-
gadri 5,5, Conteh 5, Mei 6, Anaclerio
6; A. Marchi 6,5, Volpi 6 (dal 28’ s.t.
Mandorlini s.v.), Catinali 6,5; Graffiedi
6,5, Guzman 7 (dal 35’ s.t. Tulli s.v.);
Cacia6 (dal 12’ s.t. Piccolo6).PANCHI-
NA Donnarumma, Calderoni, Wolf,
Guerra. ALLENATORE Madonna 6.
TRIESTINA (4-4-2) Colombo 5,5;
D’Ambrosio6,D’Aiello 5,Scurto6,Ma-
lagò 6,5; Antonelli 6, Filkor 6, Testini 6
(dal 24’ s.t. Gherardi 5,5), Toledo 6
(dal 21’ s.t. Gissi 6); Godeas 6,5, E.
Marchi 6,5 (dal 32’ s.t. Della Rocca
s.v.). PANCHINA Viotti, Sabato, Matu-
te, Bariti. ALLENATORE Iaconi 6.

ARBITRO Merchiori di Ferrara 6,5.
GUARDALINEE Iori 6 - Crispo 6,5.
AMMONITI Filkor (T), Antonelli (T) e
Avogadri (P) per g.s.; D’Aiello (T), Ghe-
rardi (T), Cacia (P) e Graffiedi (P) per
c.n.r.; Scurto (T) per proteste.
NOTE paganti e incasso non comuni-
cati; abbonati 1.617, quota di 9.130eu-
ro. Tiri in porta 7 (con un palo)-5. Tiri
fuori 10-7. In fuorigioco 0-3. Angoli
11-4. Recuperi: p.t. 2’, s.t. 5’.
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PORTOGRUARO 1

TUTTO NEL PRIMO TEMPO CHE BOTTA E RISPOSTALA RINASCITA PORTOGRUARO K.O.

CROTONE
GIUDIZIO 777

PRIMO TEMPO 2-1
MARCATORI Guidone (G) al 2’, Gerardi
(P) al 13’, Soncin (G) al 19’ p.t.; Soncin
(G) su rigore al 36’ s.t.
GROSSETO(4-2-3-1)Narciso7; Fred-
di 6, Iorio 6, Melucci 6, Federici 6,5;
Vitiello 6,5, Consonni 6 (dal 13’ s.t. Pa-
pini 6); Bondi 6,5, Soncin 6,5 (dal 41’
s.t. Allegretti s.v.), Alessandro 7 (dal
44’ s.t. Statella s.t.); Guidone6,5.PAN-
CHINAMangiapelo, Bruscagin, Sereni,
Greco. ALLENATORE Moriero 6,5.
PORTOGRUARO(4-4-1-1)Rossi 7; Pi-
sani 5,5, Cristante 6, Madaschi 6,
D'Elia 5,5; Schiavon 6 (dal 21' s.t. Alti-
nier 5), Amodio 6, Espinal 6 (dal 44’ s.t.
Scozzarella s.v.), Tarana 6; Cunico 6
(dal 31' s.t. Puccio6); Gerardi 6,5.PAN-
CHINAMarcato, Bianchi,Cardin, Boca-
lon. ALLENATORE Viviani 6.

ARBITRO Palazzino di Ciampino 5,5.
GUARDALINEE Tasso 6 - Zonno 6.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Consonni (G) e Cristante
(P) per gioco scorretto; Papini (G) per
proteste.
NOTEpaganti 477, incasso di 7.591 eu-
ro; abbonati 1.355, quotadi 19.895eu-
ro. Tiri in porta 6-5. Tiri fuori 6-1. In
fuorigioco 0-1. Angoli 3-1. Recuperi:
p.t. 4', s.t. 4'.
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Si sveglia Soncin
e il Grosseto va

SIENA
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La Triestina c’è
Piacenza in salvo

CLIMA TESO ASCOLI: PARI CON CONTESTAZIONE
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PADOVA

GIUDIZIO 777 PRIMO TEMPO 0-1
MARCATORI Curiale (C) al 34’ p.t.;
Sommese (A) al 6’, Cutolo (C) al 26’,
Moretti (A) al 45’ s.t.
ASCOLI (4-2-3-1)Guarna5,5; Gazzo-
la 5 (dal 1’ s.t. Bonvissuto 5), Faisca 5,
Micolucci5, Ciofani 5; DiDonato5, Pe-
derzoli 5 (dal 1’ s.t.Moretti 6); Somme-
se 5,5, Lupoli 5,5 (dal 30’ s.t. Esposito
5,5), Cristiano 5; Djuric 5,5. PANCHI-
NA Coser, Marino, Uliano, Mendicino.
ALLENATORE Gustinetti 5.
CROTONE (4-2-4) Belec 5,5; Cabec-
cia 6, Viviani 6,5, Abruzzese 6,5, Mi-
gliore 6; Eramo 6,5, Galardo 6,5; Na-
poli 6, Curiale 6,5 (dal 49’ s.t. Uccello
s.v.), Cutolo 7,5 (dal 33’ s.t. Russotto
s.v.), De Giorgio 7. PANCHINA Concet-
ti, Beati, Ledesma, Tedeschi, Corre-
ia. ALLENATORE Menichini 6.

ARBITRO Nasce di Bari 6.
GUARDAL. Rubino 6-Evangelista 6.
ESPULSI Sommese (A) al 24’ s.t. per
doppia amm. (entrambe per g.s.).
AMMONITI Migliore (C), Cristiano (A),
Djuric (A) e Micolucci (A) per gioco
scorretto; Curiale (C) per c.n.r.
NOTE paganti 746, incasso di
2.893,50 euro; abbonati 4.332, quota
di 12.514,22 euro. Tiri in porta 3-5. Tiri
fuori 2-7. In fuorigioco 6-1. Angoli 4-9.
Recuperi: p.t. 0’, s.t. 5’.

Il Crotone domina
poi arriva la beffa

IL MIGLIORE
REGINALDO (Siena)

VOTO 7

IL MIGLIORE
ALESSANDRO (Grosseto)

VOTO 7

IL MIGLIORE
CUTOLO (Crotone)

VOTO 7,5

IL MIGLIORE
GUZMAN (Piacenza)

VOTO 7

GIUDIZIO 7777

PRIMO TEMPO 1-0

MARCATORI Mastronunzio (S) all’11’
p.t.; Succi (P) su rigore al 26’, Reginal-
do (S) al 43’ s.t.
SIENA (4-4-2) Coppola 6,5; Vitiello
6,5, Ficagna 5,5, Terzi 6,5, Rossi 6;
Reginaldo 7, Vergassola 6,5, Codrea
6, Sestu 6,5 (dal 21’ s.t. Troianiello 6);
Mastronunzio 7 (dal 44’ s.t. Carobbio
s.v.), Calaiò 6,5 (dal 33’ s.t. Larrondo
s.v.).PANCHINAFarelli, Valdez, Brien-
za, Immobile. ALLENATORE Conte 7.

PADOVA (4-3-1-2) Agliardi 6,5; Cre-
spo 6, Cesar 5,5, Legati 5, Renzetti 5;
Bovo 5,5, Italiano 5 (dal 21’ s.t. Vicen-
te 6), Cuffa 5,5 (dal 33’ s.t. Jidayi 6); Di
Gennaro 5,5 (dal 39’ s.t. Filippini s.v.);
Succi 6,5, Vantaggiato 6. PANCHINA
Cano, Trevisan, Rabito, Di Nardo. AL-
LENATORE Calori 6.

ARBITRO Tozzi di Ostia Lido 6.

GUARDALINEE La Rocca 6 - Franzi 6.

ESPULSI nessuno.

AMMONITIDiGennaro (P) eVergasso-
la (S) per gioco scorretto.

NOTE paganti 833, incasso di 5.366
euro; abbonati 6.186, quota di
39.482,52 euro. Tiri in porta 4-3. Tiri
fuori 5-4. In fuorigioco 3-4. Angoli
3-2. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 3’.
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Il brasiliano Reginaldo, 23 anni, esulta dopo il gol-vittoria del Siena LAPRESSE

Mastronunzio segna, poi ilPadova pareggia e si vede annullare un gol, ma alla fine si arrende

C’è sull’1-0 e segna il gol
che lascia il Siena ancora
in vetta da solo, evitando

pericolosi contraccolpi
psicologici alla squadra di

Conte. Non è poco

Con la sua velocità ha
fatto impazzire la difesa

del Portogruaro

Prestazione coronata da
un gran gol su punizione.

Imprendibile.

Qualità al servizio
dell’attacco: un gran gol e

un palo su punizione
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Reginaldo tiene il Siena in vetta
SERIE BWIN LA 9a GIORNATA

GIOVEDÌ 14 OTTOBRE 2010
LA GAZZETTA DELLO SPORTR19
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